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IL MAESTRO– IL BAMBINO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: il richiamo divino – La Parola divina – Meditare per purificarsi – Incontrarsi a metà strada col Maestro – Prepararsi  interiormente per accogliere la Sua Parola.

In questo Cenacolo pieno d’Amore, voi siete qui non per la vo​stra volontà, ma per un richiamo divino. Io non Mi stancherò mai di dirvi questa solita frase affinché ognuno capisca che ogni giorno la vostra vita rifiorisce, rifiorisce e si rinnova come si rinnova il giorno tramite la notte. 

Siete qui per ascoltare la Parola divina, quella Parola di cui ognuno di voi, anche se non la desidera, ne ha bisogno perché è la Parola che vi dà vita, la Parola che è il soffio che vi dà una nuova conoscenza, una nuova aspirazione.

Quanto mai dovete riascoltare queste frasi, affinché ognuno di voi faccia meditazione. Certo da oggi in poi cambieranno molte cose, poiché anche voi insieme al Mezzo dovete fare una piccola meditazione. Perché? Perché siate più pronti a ricevere la Parola che Io vi do.

Il vostro animo deve essere pronto, rinnovato con la meditazione, purificato; la vostra mente sgombra da ogni pensiero terreno, ma pronta solamente per vibrare insieme al vostro spirito, insieme alle Mie Parole ed insieme al Mio Cuore. 

Oh certo, è vero che Io vengo a voi, ma perché non provate anche voi a venire a Me? Perché correndo non ci uniamo a metà strada affinché il vostro spirito e la vostra mente dimentichino questo luogo, dimentichino il posto a cui ognuno di voi si è attaccato, ed è giusto che sia così? Provate invece a pensare che il vostro spirito, il vostro pensiero, attimi prima che giunga questa Mia Parola, Mi venga incontro sor​ridendo. Potrò così trovare il vostro pensiero e la vostra ani​ma uniti l’uno all’altro come un’anima sola, un pensiero unico.

Ecco quello che Io desidero da voi, questo impegno solenne che rinnova insieme alla Mia Parola. Oh, allora potete dire ve​ramente: “Dio è in me!”

Ognuno di voi può dire parole belle, può dire insegnamenti let​ti o non letti, meditati o no, belli quanto volete, ma se in voi non c’è lo spirito pronto per accogliere quella parola an​che suggerita, siete anime perdute, siete canne sbattute dal ven​to, prive del vostro coraggio e della vostra espressione evolu​tiva; siete solo un piccolo passaggio che non si rinnova.

Invece figli Miei, Io desidero che ognuno di voi trovi quella forza necessaria per poter conoscere la Verità, per poter cono​scere l’Amore, per poter conoscere la meditazione, questa Paro​la unica che giunge a voi e vi dà Vita.

Che i figli e le sorelle nuove, siano da oggi di esempio agli altri.

 La pace sia con voi, Io vi benedico.

                                                                                           †                        
IL BAMBINO
A GINA

Oh, io erro nell’espressione mia!

No certo che non mi sono per​duto per la via

nel cercarti amore mio,

ma ho ritrovato la luce vera

di quella che ero partito dal mio Dio!

Nulla mai è mai perduto:

nella morte mia ho ritrovato la vita.

Un’espressione nuova ebbi allora:

ho ritrovato quell’espressione mia.

Rinnovato fui per la via

e giunge il vento in amata compa​gnia.

Ebbi allor quel tormento che da te mi portò via,

ma trovo ora la felicità mia,

aiutar ch’io posso in tua compagnia,

se tu lo vu​oi, chi ti ama tanto ora.

Rinnovato fu in un momento

e vidi là allor nel firmamento!

Oh, donai allor la giovinezza mia

al tuo amore immacolato

che io con​dussi allora con me gelosamente,

nel firmamento mio.

Trovai allor quel posto che non era mio,

ma pronto per l’avvenire ancora, doveo

consacrar con te quel giorno sacro mio.

Giunto allor nell’armonia, io,

perduto per la via,

oh, sentii quello sgomento strano

e volea allor toccar la tua mano,

ma ti sentii tanto lontano.

Perso allor, trovai allor quel momento mio.

Mi mancano le parole per dirti che ti amo allora…

Guardar ti voglio in silenzio mio.

il nostro cammino evolutivo

Io vi dico che da molto lontano e non so come,

quando il nostro essere, la nostra anima

che sbocciò per incanto…

Oh… quale fu quell’inganno io non ve lo so dire!

Ma certo che da quel momento

ognun di noi cominciò a soffrire.

E tacito fu quel silenzio nostro:

per millenni abbiamo meditato

di come uscir da quell’inganno nostro allora;

e bastò una sola parola:

“Perdono Padre, io voglio riparare!”

Oh, duro allora fu quel cammino nostro allora!

Ognun di noi, quel fardello tanto sì pesante

si è rinnovato, e rinnovato, e rinnovato ancora,

e giunto ai giorni nostri ha ritrovato il sole

ed ha ritrovato la sua parola.

Fatene geloso quel dono suo,

stringetela al vostro cuore

quella parola che vi rinnova continuamente

e dite: “Noi siamo in mezzo a tanta gente

ma la vita nostra è una sola,

e questa io devo meditare allora.”

Continuate a meditare e a parlare piano piano

alla vostra anima,

e provate a giunger quella mano:

in preghiera allora voi siete e dite intanto a molta gente:

“Io non son più solo.

Ho ritrovato quella luce

che mi addolcisce. Oh, quanto è felice allor

quella vita mia,

che la sofferenza che io trovo per la via,

sopportarla io so piano piano,

ma quel fardello che cominciai allora,

tanto più leggero è ora.”

Oh, certo, io mi giro d’intorno

e vedo brillar tanti lussi e tante gioie,

automobili, vestiti, gioielli ancora

e non mi rendo conto che la mia armonia

pensando a quella se ne va via.

Ma il tesor più grande che vi rimane allora…

alzate gli occhi al cielo,

e vedete sì serena quella luce vostra allora

che brilla sulla vostra chioma.

Non toccate i vostri capelli se sentite bruciare allora,

ma aprite la vostra palma e al sole puro

che vi rischiara e vi riscalda allora,

dite: “Signore, libero io sono,

nelle Tue mani conducimi ancora!”

Vi sentirete così per incanto nel cuore Suo;

rapiti in un momento,

non sentirete più quel vostro corpo allora,

ma quella gioia che vi rinnova

- con Lui solo –  quell’armonia,

dolcemente, che avete tanto sognato

nella vostra lunga via,

trovata sì in un momento d’amore

che vi ristora e vi rinnova ancora.

Oh, quante parole uguali

vi è stato detto tante volte ancora;

siano le ultime

e siano le più vere, le più capite, le più sentite,

le più nuove, le più belle,

le più pure, le più sorelle!

Le più brillanti ancora siano queste mie parole!

E Luigi al cuore vostro che vi dice:

“In collo io tengo un bambino

che mi tiene per la mano stretto assai.

Mi vuole bene perché mi conosce,

e parla e mi sussurra e mi dà la parola sua,

e con lui quella forza che abbiamo

trovato per la via.

La nostra anima non è più sola

ma unita, fortificata, rinnovata,

brillante più che mai ora!”

Siate le vostre anime tanto belle,

rinnovate, unitevi come sorelle.

Fatene un corpo, via, lontan da voi

e rinnovate quell’anima vostra,

di una luce vera e viva,

di una fiamma che bruci ardentemente

nel vostro petto, unito

insieme all’altra gente.

Dite: “Bello, come è bello

amar quel fratello mio,

perché la sua anima è nel petto mio!”

È tanto grande quel vostro cuore

e quella mente vostra allora!

Pensate: goccia, e una goccia e una goccia ancora…

tante gocce in un bicchiere riunite,

non son più sole ma tanto grandi, fortificate allora.

Provate a trovare qual’era allor,

la gocciola vostra allora,

provate a riprenderla e dite:“Questa era la gocciola mia”.

Dono unito, impasto è lo spirito vostro,

elevato, divino, rinnovato, amato

nel cuore tanto grande del Creatore:

tanti piccoli semi e tante gocciole ancora.

Nel cuore rinnovato è il vostro amore,

e ad ogni coppia io dico a voi sereno,

trovatevi a solo e pregate Iddio supremo,

a voi saprà dare e rinnovar quell’anima vostra allora.

Il corpo non sentirete più pesante e greve,

ed allo specchio voi vi guardate

quel capello bianco allora…

con lui invecchiate,

e piano piano, alla malora!

vi sentirete stanchi e vecchi,

mentre interiormente   – io vi dico -

giovani siete, bambini, belli, forti,

creature divine!

A voi   – io dico –   amatevi

e non troverete mai vecchiaia

che vi possa consumar quello spirito vostro,

e allor nello specchio non troverete più

un capello bianco, ma vedrete sì quel volto

brillante e puro!

Lo spirito che si rispecchia allora,

ha rinnovato sì quel corpo vostro

ma che non sentirete più pesante e greve.

Le vostre membra saranno rinnovate

e sì leggere; girerete allora

nello spazio puro,

vi troverete sì accanto a quelle

tante anime vostre che direte: “Son gemelle”!

Gemelle sì, e tanto belle ancora!

Uguali a me   – direte –   ma quella più lucente

a me deve star vicino!

Ecco, allora io ho girato nello spazio mio

per trovar quella che brilla più uguale a me!

E mi dà gioia e mi rende più favella

la mia parola!

Bene io sto con quella, 

eppur girando, voi vedete allora 

scomparir l’universo a voi lontano,

e vi sentirete presi per la mano

da quella piccola scintilla

che uguale a voi girava intorno serena,

e ridendo, per la mano,

non sentirete più quel peso umano.

Felici nell’universo vi sperderete allora,

ma ovunque voi andate,

nella sacra Luce, nell’attimo… voi regnate!
MAESTRO LUIGI

Sommario: la preghiera – Cos’è l’Anima di gruppo e come deve realizzarsi e funzionare – Le riunioni per dare aiuto a chi ha bisogno – Evolvendo lo potremo fare anche da soli – Luigi insegna a meditare.

La preghiera deve essere una cosa che si sprigiona da noi, si devono dare le nostre vibrazioni: la vera preghiera è questa. Fra qualche minuto vi voglio tutti uniti in un pensiero che vi dirò. Voi farete come vi dirò, perché vi riempirete d’energia, ma solo chi saprà stare calmo e fermo con la mente. Vi insegnerò a meditare, tenetelo presente e fatelo sempre.

Maria: senti, i tuoi fratelli hanno fatto un’Anima di gruppo. Ci vuoi spiegare come hai insegnato loro a farla?

“Ho insegnato che ognuno di loro deve essere unito. È una catena di pensiero d’amore, cioè, con una promessa solenne che nessuno deve mai dire male dell’altro, non deve essere invidioso, non deve essere astioso, non deve essere superiore, e votato verso il fratello con l’amore più grande, sempre pronto ad aiutarlo in ogni momento che ne avrà bisogno.

Piano piano hanno cominciato, con grande fatica perché fra loro non c’era troppa armonia. Però io ho insegnato loro ad amarsi, a sopportarsi. Oggi, quando uno ha bisogno, in qualsiasi momento del giorno è come se tutti loro fossero sempre vicini. Quest’Anima di gruppo è un Cenacolo di sette persone, o sei o cinque…”

Maria: ah, sì, una volta mi insegnasti.

“Vi insegnai, tra di voi, a volervi bene nella maniera più pura, a rinnovare ogni giorno questo proposito di amarvi sempre di più. Dare l’aiuto, prima di tutto, spirituale; dare ogni vostra intenzione, ogni vostro amore. Succede che con l’andare dell’evoluzione, tu incorpori le loro vibrazioni; loro hanno le tue vibrazioni: ognuno si prende le vibrazioni dell’altro.

Che cosa succede? Il grande miracolo che quando uno ne ha bisogno o si trova stanco, usa l’energia degli altri e contemporaneamente si sente risanato anche da tutti i malumori. Gli altri fanno uguale. È una cosa di cui nessuno ne risente, è una cosa per cui la loro forza viene presa dall’Alto: loro sono rinnovati in continuazione dalle vibrazioni di quello che voi avevate già cominciato a fare in tre. Dopo era una cosa che non vedevo chiara perché i vostri pensieri non erano liberi dall’attaccamento terreno. Bisogna essere spogliati da ogni ambizione, egoismo… tutto! E questo sempre, non solo nella sera della riunione.

Ma perché vi riunite? Vi riunite proprio per imparare questo procedimento. Allora vedrete che queste trasmissioni saranno tanto grandi, tanto belle che ci saranno dei miracoli enormi. Voi dovete venire qui per dare, per plasmarvi, per essere una cosa sola l’uno verso l’altro e con noi. Vi dovete immedesimare con noi, ma non lo potete fare se ognuno di voi ha un pensiero proprio. Allora, prima di ogni riunione dovete fare questo pensiero d’amore, cioè comunicare l’uno con l’altro, come io fra breve vi insegnerò.

C’è chi lo potrà capire e chi no, ma ricordate che ognuno di voi si deve spogliare di ogni cosa terrena. Dovete venire qui solo per imparare spiritualmente, per rafforzarvi. Questo deve essere il punto della vostra evoluzione; non deve essere più un punto di ritrovo di curiosità, deve essere un punto di unione universale, quell’unione che vi rinnova, quell’unione che vi deve dare la forza necessaria  anche a poter superare giorno per giorno tanti avvenimenti duri. 

Fatemi delle domande su questo; è inutile che voi mi chiediate dei vostri cari, dei vostri amici. Sono cose belle e noi siamo pronti ad aiutare ogniqualvolta voi lo chiederete, questo deve essere sempre chiaro, ma prima di tutto dovete chiedere un aiuto per voi, per una maggiore evoluzione ed una maggiore unione d’amore. Ecco che allora verrà un momento in cui l’aiuto per fratelli ed amici non ci sarà più bisogno di venire a chiederlo qui perché voi sarete tanto pieni  di forza spirituale che li potrete aiutare da voi stessi. Il vostro contatto fisico, la vostra anima fisica sarà sempre presente in questo luogo ad attingere come ad una Fontana pura, una specie di rifornimento sempre continuo per un rinnovamento totale della vostra anima, del vostro spirito.

Ecco perché vi dico “rinnovatevi e farete evoluzione”. Sì, fate evoluzione a chiedere aiuto, ma l’evoluzione più grande è che voi dovete dare l’aiuto.

Cari fratelli e sorelline mie, è tanto bello l’universo, è tanto bella la Luce! Rinnovatevi!

Qualcuno dice che non è facile formare un’Anima di gruppo. Luigi risponde:

“l’Anima di gruppo si forma… pace in terra agli uomini di buona volontà!”

Viene obiettato che occorre trovare delle persone distaccate da tutto, e Luigi:

“Piano piano, piano piano… non temere, piano piano…”

 MAESTRO LUIGI INSEGNA A MEDITARE

Rilassate il vostro corpo, segnatevi prima di tutto.

Le vostre palme verso l’alto, la vostra mente deve essere li​bera… la vostra mente deve essere libera.

La vostra mente ora guarda un punto di luce al centro, che il​lumina. La vostra mente deve essere su un punto di luce che illu​mina.

La vostra mente è libera… la vostra mente è libera… la vostra mente è libera.

Il vostro corpo non esiste… il vostro corpo non esiste; il vo​stro respiro si fa più lieve… il vostro respiro si fa più lieve.

Liberi, liberi, verso l’Alto… verso l’Alto.

Dio è in voi, ha il potere di salvarvi… Dio è in voi, ha il po​tere di salvarvi.

Il punto di luce gira su se stesso, il vostro occhio è punta​to sul punto di luce che libera la vostra mente.

Siete liberi… siete liberi.

La Vibrazione astrale entra in voi… la Vibrazione astrale en​tra in voi… la Vibrazione astrale entra in voi.

Siete in armonia assoluta con tutto il creato. Il punto di lu​ce è sempre davanti a voi.

Meditate l’Amore divino… meditate sull’Amore divino… meditate sull’Amore divino.

[pausa di silenzio]

Liberi da ogni affanno terreno… liberi da ogni malanno… libe​ri da ogni controversia.

La vostra mente è sempre sul punto di luce. Siete in pieno contatto con l’Essere supremo. La vostra mente si rinnova.

Siete liberi… siete liberi… siete liberi.

Il vostro corpo ora è pieno di Luce divina… il vostro corpo è pieno di Luce divina… il vostro corpo ora è pieno di Luce divina.

Ora siete pronti per dare energia a chi soffre. Pensate a chi volete, dategli il vostro amore, la vostra energia mentale; mandategli un pensiero d’amore in forma di Luce, pensate a Dio in forma di Luce.

[pausa di silenzio]

Rimanendo in perfetta sintonia dentro di voi, vi potete se​gnare.

~

Questa energia che avete ricevuto è pronta per voi. Ognuno di voi ha acquistato energia pura, un’energia che lo ha rinnovato e gli dà forza: sappiatela mantenere.


IL MAESTRO


È VERO CHE IO VENGO A VOI, MA PERCHÉ


NON PROVATE ANCHE VOI A VENIRE A ME?
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